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RACCOMANDAZIONI EMESSE NEL SETTORE MARITTIMO NEL 2024 

Collisione tra il motoveliero “TORTUGA V” - 00NA10851 ed il natante da diporto "SAN 

TROPEZ" con relativa perdita di vita umana, avvenuta in in data 3 agosto 2023 al largo di 

AMALFI. 

 

RM2023.0058-01: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di 

sensibilizzare i conducenti di unità da diporto al rischio di collisione, tramite apposito materiale 

informativo riguardante le cause ed i possibili rimedi o accortezze che andrebbero prese per evitare 

tali eventi, da distribuire alle associazioni di categoria cercando di aumentare la consapevolezza del 

rischio, eliminando quindi una delle condizioni contestuali. Formazione più mirata sulle manovre da 

effettuare in determinate casistiche [vedi: COLREG, 1972] durante i corsi per il conseguimento 

della patente nautica.  

 

RM2023.0058-02: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di 

prevedere la possibilità l’installazione del sistema AIS a bordo di tutte quelle unità adibite a 

noleggio Inoltre, prevedere la possibilità di aumentare le tabelle minime di sicurezza per le unità 

adibite al noleggio per finalità turistiche che preveda un efficace aumento del personale presente a 

bordo (eventualmente anche una ridondanza di almeno 2 persone abilitate al comando) per tener 

conto dei fattori di rischio.  

 

RM2023.0058-03: Si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Direzione 

Generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 

interne) di valutare l’opportunità di promuovere campagne informative-formative e di 

sensibilizzazione alle Associazioni di categoria del settore nautica da diporto (FEDERTURISMO 

CONFINDUSTRIA – ASSOCIAZIONE ITALIANA PORTI TURISTICI ASSOMARINAS – 

CONFINDUSTRIA NAUTICA – SCUOLE NAUTICHE) al tema della sicurezza alla guida e alle 

opportune strategie di gestione di un possibile evento. Preparare e diffondere un pacchetto 

informativo per la promozione di ‘guida sicura’ relativamente a determinate situazioni, educando al 

rispetto della normativa già prescritta, a non adottare comportamenti rischiosi derivanti da 

distrazioni o connessi allo svolgimento di attività concomitanti. Cercare di infondere 

consapevolezza che le buone pratiche di guida, una attenzione all’ambiente circostante, l’utilizzo di 

strumentazioni di ausilio al monitoraggio del traffico marittimo sono molto spesso pratiche più che 

sufficienti per ridurre i rischi di potenziali, specialmente in zone particolarmente interessate da 

intenso traffico marittimo.  

 

RM2023.0058-04: Si raccomanda alle Associazioni di categoria del settore nautica da diporto 

(FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA – ASSOCIAZIONE ITALIANA PORTI TURISTICI 

ASSOMARINAS – CONFINDUSTRIA NAUTICA) di sensibilizzare i diportisti al tema della 

prevenzione da abuso di sostanze psicotrope che ancora risulta un tabù, spesso poco discusso per 

via di un preconcetto culturale. In questo caso si invitano le associazioni di categoria a cercare di 

sensibilizzare gran parte dell’indotto a far sì che si possa venire a conoscenza delle problematiche di 

cui sopra e cercare, tramite sportelli dedicati di mitigare i rischi associati alle attività umane. 
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Decesso marittimo durante le operazioni di disormeggio a bordo della M/N “MELIGUNIS M” - 

IMO 9451214, presso il porto di Livorno, in data 07.09.2021 

 

RM2021.0056-01: Si raccomanda al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di 

interessare gli Uffici marittimi, situati in porti nei quali si verificano condizioni di elevata densità di 

traffico e di transito di navi merci di grandi dimensioni, affinché gli stessi Uffici effettuino:  

a. una valutazione dei rischi per la sicurezza delle operazioni nautiche in ambito portuale, connessi 

alle possibili interferenze tra le attività dei servizi tecnico-nautici in corso di svolgimento e le 

attività di navigazione in entrata/uscita dal porto delle navi;  

b. la promozione ed il miglioramento di procedure di monitoraggio e pianificazione delle operazioni 

di entrata/ormeggio/disormeggio/ uscita delle navi in ambito portuale, al fine di un maggior 

coordinamento tra i diversi soggetti operanti (armatori, agenti raccomandatari, avvisatori marittimi, 

compagnie, comandanti delle navi, piloti, ormeggiatori, rimorchiatori) finalizzato alla prevenzione 

degli incidenti relativi alle navi che operano nell’area portuale di competenza.  

 

RM2021.0056-02: Si raccomanda alla Capitaneria di porto di Livorno, alla luce dell’inchiesta sulla 

M/N “MELIGUNIS M” e nelle more di eventuali iniziative per l’allargamento della larghezza utile 

del Canale del Magnale, di valutare:  

a. l’opportunità di obbligare le navi di dimensioni con lunghezza uguale o superiore ai 200 metri e 

larghezza uguale o superiore ai 30 metri – in uscita dal porto industriale - all’utilizzo di almeno un 

rimorchiatore in fase di assistenza al transito lungo il Canale, considerate le particolari 

caratteristiche dimensionali/funzionali del Canale del Magnale e in relazione alle particolari 

condizioni di velocità del vento con provenienza prevalente da NW; ciò in analogia con pari 

obbligo già imposto a navi similari per dimensioni che scalano la Darsena Toscana;  

b. l’opportunità di definire un limite di velocità di sicurezza da rispettare per il transito navi da 

altezza Torre del Marzocco fino all’imbocco del Bacino di Santo Stefano, per unità di grandi 

dimensioni (con lunghezza uguale o superiore ai 200 metri e larghezza uguale o superiore ai 30 

metri) che partono dalla Darsena Toscana del porto industriale verso l’uscita del porto.  

 

RM2021.0056-03: Si raccomanda alla FEDEPILOTI di informare le Corporazioni dei Piloti 

associate sugli esiti della presente inchiesta, al fine di:  

a. mettere in atto, su tutto il territorio nazionale, le procedure di diffusione delle “lessons learned” 

derivanti dall’inchiesta, secondo quanto indicato in merito dal punto 9. dell’Allegato al Decreto 

ministeriale 24 settembre 2018, n. 112 recante “Linee guida per la formazione iniziale e 

l’aggiornamento professionale dei piloti dei porti”;  

b. valutare l’aggiornamento delle eventuali procedure operative vigenti di comunicazione tra i piloti 

imbarcati su unità che effettuano manovre nello stesso ambito portuale, in modo tale da prevenire 

potenziali situazioni di rischio per la sicurezza dei marittimi e delle unità interessate dallo stesso 

servizio di pilotaggio.  

 

RM2021.0056-04: Si raccomanda alla società armatrice della M/N “MELIGUNIS M” di:  

a. effettuare una nuova valutazione dei rischi connessi alle operazioni di ormeggio/disormeggio, 

ipotizzando anche configurazione di scenari operativi in cui si prevedono fattori di rischio esterni 

alla nave che possono comportare la necessità di mettere in atto rapide misure correttive sulle 

operazioni in corso, quali ad esempio l’immediata sospensione delle operazioni e contestuale messa 

in sicurezza del personale marittimo interessato. A conclusione di tale nuova valutazione dovrà 

essere aggiornato il Manuale di gestione della sicurezza dell’ambiente di lavoro previsto 

dall’articolo 17 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, nonché la manualistica ISM 

dell’unità;  
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b. promuovere tra il personale marittimo della flotta iniziative per la diffusione della cultura della 

sicurezza quale strumento per il miglioramento delle condizioni di lavoro a bordo della nave, 

tenendo conto delle “lessons learned” derivanti dall’analisi dell’incidente sulla M/N “MELIGUNIS 

M”.  

 

RM2021.0056-05: Si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione 

generale per il mare, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne di: valutare l’opportunità di 

avviare a livello nazionale, d’intesa con le organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

marittimo e con le associazioni armatoriali, iniziative per la promozione della Cultura della 

sicurezza (Safety Culture) quale approccio metodologico per il miglioramento delle condizioni di 

lavoro a bordo della nave; particolare attenzione dovrebbe essere prestata al potenziamento delle 

attività di formazione sui rischi legati alle attività di ormeggio/disormeggio nave ed alla relativa 

prevenzione degli infortuni dei marittimi derivanti dallo svolgimento di tale attività, in accordo con 

quanto previsto in merito dalla Convenzione ILO sul lavoro marittimo – MLC 2006. 


